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91AA* 
 

BOSCHI ORIENTALI DI QUERCIA BIANCA 

Eastern white oak woods 

 

 

 

 
Monti del Chianti (SI) 

Habitat CORINE Biotopes: 41.711 Boschi occidentali a Quercus pubescens; 41.731 Boschi a 
Quercus pubescens dell'Italia settentrionale. 
Habitat EUNIS: G1.711 Boschi occidentali a Quercus pubescens; G1.731 Boschi a Quercus 
pubescens dell'Italia settentrionale. 
Codice Re.Na.To.: H101. 
Frase diagnostica: foreste submediterranee o mediterranee xeroedafofile, a distribuzione 
adriatica e C-S Tirrenica, dominate da querce termofile (Q. virgiliana, Q. dalechampii, Q. 
pubescens), su vari tipi di substrato, in bioclima da Supra-Mediterraneo a Meso-Temperato.  
 

Descrizione generale 

L’habitat è stato confermato solo recentemente per l’Italia e quindi per la Toscana. 
Esso comprende boschi mediterranei e submediterranei adriatici e tirrenici a dominanza di 
querce, riferibili a Quercus pubescens (Quercus virgiliana, Q. dalechampii, Q. pubescens), 
talvolta con Fraxinus ornus e/o Quercus ilex, termofili e spesso in posizione edafo-xerofila, 
indifferenti al substrato sebbene frequentemente si trovino in corrispondenza di litologie 
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calcaree. In Toscana la superficie dell’habitat è stata ridotta dall’uomo in quanto le aree ottimali 
sono state utilizzate per le colture arboree (soprattutto oliveti) e la coltivazione del grano. 
L’habitat è presente con aspetti tipici della penisola italiana, ma possiede affinità con le simili 
formazioni balcaniche. È distribuito prevalentemente nelle aree costiere, subcostiere e 
preappenniniche.  
L’habitat nella sua definizione originale (European Commission, 2013) includeva solo querceti di 
roverella dell’Europa sudorientale: per tale motivo, in passato, le formazioni toscane non sono 
state attribuite ad habitat Natura2000 ma considerate solo di interesse regionale. Nella 
accezione del Manuale Italiano (Biondi & Blasi, 2009) l’habitat comprende la maggior parte dei 
querceti termoxerici a dominanza di roverella della Toscana.  
Le cenosi riferibili a questo habitat si trovano in rapporto dinamico con le cenosi arbustive 
dell’alleanza Cytision sessilifolii e le praterie della classe Brachypodietalia, riferibili all’Habitat 
6210*. Le altre formazioni forestali con cui può trovarsi a contatto sono le leccete dell’Habitat 
9340 o, più raramente, con le cerrete dell’alleanza Crataego-Quercion, in parte riferibili 
all’Habitat 91M0. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: le informazioni sull’habitat in Toscana sono scarse e 
puntuali. Manca uno studio globale, anche in rapporto alle formazioni delle aree vicine. 
  

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

   
 

L’habitat risulta ampiamente 
distribuito in tutta la Toscana, dalle 
aree costiere fino alla fascia basso 
montana interna. 
 

Specie indicatrici 

Quercus pubescens, Q. ilex, Fraxinus ornus, Rosa sempervirens, Rubia peregrina. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Le formazioni a roverella sono riferibili all’alleanza Carpinion orientalis. 
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Stato di conservazione in Toscana 

In genere si tratta di boschi ceduati, anche a turni ravvicinati, per cui sia la stratificazione che la 
componente floristica risultano semplificate. Sono rari i boschi di grandi dimensioni, in quanto la 
zona climatica della roverella è quella tipica delle colture collinari (oliveti e vigneti) che da lungo 
tempo hanno sostituito questo tipo di bosco. 
 

Fattori di criticità 

 A01 - Coltivazione (incluso l'aumento di area agricola): l’area climatica della roverella 
coincide in larga parte con le zone collinari in cui sono diffuse le coltivazioni di viti e ulivo. 

 B02.03 - Rimozione del sottobosco. 

 E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale.  

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Robinia pseudoacacia. 

 I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 
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